
 
MOMENTO DI PREGHIERA PER PAPA FRANCESCO 

DA VIVERE CON I RAGAZZI  
 

 
Questa traccia di preghiera si può utilizzare in oratorio  

oppure condividere con le famiglie per la preghiera a casa.  
 
 

PER BAMBINI  
Clicca qui per vedere un video per conoscerlo meglio in formato cartone.  
 
PER PREADOLESCENTI 
Clicca qui per vedere un video sui momenti che hanno fatto la storia  
 
 

Papa Francesco non ha mai smesso di chiederci di pregare per lui:  
non fermiamoci proprio ora nel momento della sua morte!!  

Accompagniamolo verso le braccia spalancate di Dio Padre.  
 

Ci introduciamo alla preghiera con un canto di invocazione allo Spirito Santo. 
Suggeriamo: Invochiamo la tua presenza.  

 
 
Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te. 
 
Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi. 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. Rit. 
 
 

Entriamo in preghiera con un bel segno di croce. Se è presente un sacerdote diciamo: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. E con il tuo spirito. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=xqkVLXFoIWI
https://www.youtube.com/watch?v=fLuM_uI0C4g


 
Leggiamo ora il brano di Vangelo in cui Gesù si definisce il Buon Pastore,  
immagine che si utilizza anche per il Papa nei confronti della sua Chiesa 

e che Papa Francesco ha scelto per la sua croce pettorale.   
 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 14-18) 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre 
conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono 
da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di 
nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
 
Preghiamo insieme  
 
Caro Gesù, 
Tu sei il nostro buon Pastore, 
che ci ami e ci conosci tutti per nome. 
Come pecorelle nel tuo gregge, 
ci proteggi e ci guidi con amore. 
 
Grazie per camminare al nostro fianco 
nei giorni felici e in quelli tristi. 
Tu sei sempre con noi, Gesù, 
e ci doni sicurezza e conforto. 
 
Aiutaci ad ascoltare la tua voce 
e a seguirti lungo il cammino della vita. 
Donaci la forza di amare come tu ami, 
e di prenderti cura degli altri con affetto. 
 
Tu hai dato la tua vita per noi, 
e ci hai insegnato che l’amore è il più grande dono. 
Fa’ che impariamo a condividere, 
a perdonare e a vivere in pace. 
 
Gesù, resta sempre con noi, 
e proteggici dai pericoli e dalle tentazioni. 
Guidaci sulla via della verità e della gioia, 
finché un giorno possiamo essere con Te in eterno. 
 
Amen. 
 
 

In questa preghiera recitata insieme risuonano molte parole care a Papa Francesco,  
che ci ha chiesto di mettere in pratica:  

camminare, ascoltare la voce di Dio, prenderci cura degli altri e vivere in pace.  
E che affidava, in particolare, ai ragazzi per la costruzione di un presente e un futuro migliore:  



voi siete l’adesso di Dio! 
 
 
 
 
 

Preghiamo ora in forma responsoriale  
 
Per il dono di Papa Francesco che ha sempre avuto una cura speciale per tutti noi, bambini e ragazzi:  
Ti ringraziamo, Signore.   
 
Ad essere sempre più fratelli tutti, come sognava Papa Francesco:  
Ci impegniamo, Signore.  
 
Perché la pace si diffonda in tutto il mondo, come chiedeva Papa Francesco anche i potenti del mondo:  
Partiamo da noi, Signore.  
 
Perché Papa Francesco possa essere accolto tra le tue braccia di Padre: 
Ti preghiamo, Signore.  
 
 

Mentre ascoltiamo – e cantiamo – la canzone Accenderò mille candele, 
consegniamo a tutti una piccola candelina da accendere e portare ai piedi di Maria, 

così cara a Papa Francesco tanto da scegliere la Basilica di Santa Maria Maggiore 
come luogo dove essere sepolto.  

 
 
Accenderò mille candele, 
le accenderò per poi vedere 
negli occhi quanto e quanto amore 
c'é nella gente e in ogni cuore. 
 
Se dal deserto nasce un fiore 
e dalla notte arriva il sole 
la fede una montagna muove 
Tu nella vita sei. 
 
Rit. Con le tue parole nelle mani 
rivestiremo il mondo di colori 
con le tue parole 
voleremo sugli immensi mari 
e vestiremo il mondo di colori. 
Con le tue parole nelle mani 
semineremo dentro a tutti i cuori 
con le tue parole 
che si affacciano lí, sul domani 
dove nasce il mondo. 
 



Accenderò mille candele, 
le accenderò per poi vedere 
negli occhi quanto e quanto amore 
c'é nella gente e in ogni cuore. 
Se parlo Tu mi sai ascoltare 
mi perdo e mi vieni a cercare 
e nel silenzio forte sento 
la Tua presenza. Rit. 
 
Accenderò mille candele, 
le accenderò per poi vedere 
negli occhi quanto e quanto amore 
c'é nella gente e in ogni cuore. 
Il corpo dato ad una croce 
sotto allo sguardo di una madre 
che ti ha donato per amore di ogni uomo. Rit. 
 
 
Per concludere, ci prendiamo tutti per mano e recitiamo insieme Padre nostro e Ave Maria e 3 
L’eterno riposo per il Papa. 
 
Segno di croce (e eventuale benedizione) finale. 
 
 
 
 
 
 


